
Lo Spirito ci rivela che siamo fatti 
per Dio 
Nella lettura del profeta Gioele 
Dio dice che lo Spirito è un dono 
per tutti, raggiunge ogni perso-
na, di qualsiasi classe sociale, di 
qualsiasi età, di qualsiasi condi-
zione di vita. Li raggiunge e li 
trasforma, li rende profeti, gli fa 
avere sogni e visioni. Dio non fa 
selezione, non fa preferenze, 
non sceglie qualcuno con cui 
parlare, a cui rivelarsi, escluden-
do tutti gli altri. 
Ecco, lo Spirito viene a rivelarci 
che noi siamo capaci di Dio, sia-
mo interlocutori di Dio. Non ci 
sono i “professionisti di Dio”, gli 
“specialisti di Dio”. Ciascuno di 
noi può parlare con Dio, può in-
contrarlo, ma non solo: ciascuno 
di noi può essere profeta, cioè 
parlare a nome di Dio, essere 
portavoce di Dio, e rivelare agli 
altri cose che Dio gli ha confida-
to. Lo Spirito vuole convincerci 
nel nostro valore agli occhi di 
Dio, della possibilità che abbia-
mo di incontrarlo, di stare con lui 
come con un amico, di amare lui 
come uno sposo. 
 
Lo Spirito ci rivela che siamo sa-
cerdoti e santi 
Nel libro dell’Esodo Dio dice a 
Mosè di riferire al popolo che loro 
sono per Lui una proprietà parti-
colare tra tutti i popoli, loro sono 
un regno di sacerdoti e una na-
zione santa. È sconvolgente que-
sto: i sacerdoti non sono una ca-
sta con i suoi privilegi, tra cui 
quello di trattare con Dio,  ma 
tutti sono sacerdoti, tutti sono 
chiamati ed autorizzati ad avvici-
narsi a Dio. Ma è sconvolgente 
anche parlare di nazione santa: 
non ci sono i santi, cioè i perfetti, 
e poi tutti gli altri, poveri peccato-
ri; siamo tutti santi, siamo una 
nazione santa, perché è Dio che 
ci santifica, che con il suo Spirito 
ci fa santi. 
Lo Spirito ci rivela anche questo, è 

chiamato a convincerci anche di 
questo: noi come Chiesa siamo 
sua proprietà particolare in mez-
zo alle genti, siamo suo popolo e 
per questo regno di sacerdoti e 
nazione santa. Noi siamo il pon-
te tra Dio e l’umanità, siamo co-
loro che tengono il mondo anco-
ra legato a Dio, coloro che per-
mettono alla gente di oggi di in-
contrarlo e amarlo; noi siamo 
santi, anche se peccatori tutti 
insieme siamo la santa Chiesa di 
Dio, che lui rende santa, che lui 
purifica da ogni peccato e rende 
capace di annunciarlo e testimo-
niarlo nel mondo. 
 
Lo Spirito ci rivela che il mondo ha 
bisogno di noi 
Nella lettura del profeta Ezechiele 
abbiamo la visione delle ossa ina-
ridite, che rappresenta la situazio-
ne del popolo di Israele dopo l’esi-
lio in Babilonia. Sono aridi, non 
hanno più forza, più speranza, 
non hanno nemmeno la voglia di 
tornare alle loro case quando 
gliene viene data la possibilità. 
Ma quelle ossa prendono vita, si 
alzano in piedi, e diventano un 
esercito grande, sterminato, ed è 
lo Spirito di Dio a farle rivivere. 
Ad un popolo che si crede finito 
Dio dice di uscire dalle proprie 
tombe e di rivivere, di tornare 

nella loro terra. 
Questo annuncio è anche per noi, 
questo invito è anche per noi. Noi 
che come Chiesa ci sentiamo 
stanchi, sempre di meno, sempre 
più anziani, noi che pensiamo di 
non aver più niente da dire a que-
sto mondo, che il nostro messag-
gio non venga ascoltato più da 
nessuno. Proprio noi lo Spirito 
vuole riportare in vita, vuole che 
riviviamo, che usciamo dalle no-
stre tombe e riprendiamo forza e 
speranza. Il mondo ha bisogno di 
noi, ha bisogno del Vangelo, ha 
bisogno di Dio, e solo noi glielo 
possiamo portare. 
 
Lo Spirito ci rivela che siamo un 
unico popolo 
L’episodio della Torre di Babele ci 
ricorda quello che capita a Pente-
coste. Se a Babele gli uomini vole-
vano farsi un nome, innalzarsi al 
livello di Dio, e per questo erano 
stati dispersi in tanti popoli e lin-
gue, in modo che non si capissero 
più tra loro, a Pentecoste accade 
proprio il contrario: lo Spirito scen-
de e tutti riescono a capire nella 
propria lingua le grandi opere di 
Dio. I popoli dispersi nel mondo 
sono tornati ad essere un unico 
popolo, riunito non per sostituirsi a 
Dio ma per obbedire a Lui. 
Lo Spirito ci vuole rivelare che an-
che se veniamo da luoghi diversi, 
da diverse regioni d’Italia e da di-
verse parti del mondo, anche se 
nella nostra parrocchia e nella no-
stra Pero ci sono tante diversità, 
tanti gruppi, associazioni, tante 
classi sociali, tante sensibilità poli-
tiche e anche religiose, noi siamo 
un unico popolo, un’unica comuni-
tà. È molto di più quello che ci uni-
sce di quello che ci divide, perché 
abbiamo la stessa fede, seguiamo 
lo stesso Gesù, facciamo parte 
della stessa Chiesa.  

      
Don Andrea 

   (dall’omelia della Messa vigiliare 
di Pentecoste) 

 COMUNITA’ PASTORALE SAN GIOVANNI PAOLO II 
Parrocchia Visitazione di Maria Vergine in Pero  
Parrocchia Santi Filippo e Giacomo in Cerchiate di Pero 
 

Don Andrea: tel. 0238100085 int.1 - mail: donandrea75@gmail.com 
Don Simone: cell. 3337609232 - mail: simoteseo@gmail.com  
Sito Web: https://www.chiesadiperocerchiate.it 

Anno 13 n° 23 4 giugno 2023 

Lo Spirito ci rivela chi siamo 



 

Appuntamenti della Settimana 
 

Dom.   4 giu. Ss. Trinità 
  ore 10.00 a Pero s. Messa con un battesimo 
  ore 11.00 a Cerchiate s. Messa con  mandato agli 
  animatori dell’ora torio estivo   

Mer.   7 giu. ore 21.15 riunione per festa patronale di Pero  
  (Sala Martini)    

Gio.   8 giu. Ss. Corpo e sangue di Cristo 
  ore 21.00 “Venite in disparte” in chiesa a Cerchiate 

 

Ven.   9 giu. ore 20.30 a Cerchiate s. Messa anniversario di don 
  Andrea concelebrata dai suoi compagni di Messa  

 

Dom. 11 giu. II dopo Pentecoste 
  ore 11.00 a Cerchiate s. Messa con la presenza 
  dell’Avis di Pero 
  ore 16.30 Battesimi a Cerchiate 
  ore 18.00 s. Messa del ss. Corpo e Sangue di Cristo 
  In chiesa a Pero, Al termine processione del 
  Corpus Domini per le vie del Paese 

Venite in 

Lectio divina e Adorazione eucaristica 
 

“L’umiltà nella preghiera” 
 

Giovedì 8 giugno in chiesa a Cerchiate 

 

dalle 21.00 alle 22.15 

 

Anniversari 

 

Ricordiamo a giugno diversi anniversari di ordinazione sacerdotale. Ne 

riportiamo alcuni dei sacerdoti presenti e passati: 

 

7 giugno: don Giacomo (20°) 

8 giugno: don Claudio (38°) 

9 Giugno: don Andrea (22°), don Simone (5°) e don Maurizio Restelli (39°) 

11 giugno: don Pierangelo (46°) 

12 giugno: don Alessio (31°), don Maurizio Memini (41°) e don Giovanni (19°) 

13 giugno: don Giacinto (42°) 

26 giugno: don Giuseppe Pozzi (58°) 

28 giugno: don Antonio (61°) 

 

In particolare don Andrea e don Alessio vi invitano al loro anniversario, 

che festeggeranno insieme ai loro compagni, con una Messa nella 

chiesa di Cerchiate. Per don Andrea sarà il 9 giugno alle 20.30, per 

don Alessio il 12 giugno, sempre alle 20.30. 

 

Gli anniversari di matrimonio, già festeggiati a Cerchiate il 14 maggio in 

occasione della festa patronale, saranno festeggiati anche a Pero nella 

festa patronale di settembre, precisamente domenica 17 settembre alla 

Messa delle ore 10. Raccoglieremo i nominativi dopo la pausa estiva. 

Corpus Domini 
LE ORIGINI DELLA FESTA 

 
 

Celebrazioni 
del ss. Corpo e Sangue 

di Cristo 

Il Corpus Domini (Corpo del Si-
gnore), è sicuramente una delle 
solennità più sentite a livello popo-
lare. Vuoi per il suo significato, che 
richiama la presenza reale di Cri-
sto nell’Eucaristia, vuoi per lo stile 
della celebrazione.  
La storia delle origini ci porta nel 
XIII secolo, in Belgio, per la preci-
sione a Liegi. Qui il vescovo asse-
condò la richiesta di una religiosa 
che voleva celebrare il Sacramen-
to del corpo e sangue di Cristo al 
di fuori della Settimana Santa. Più 
precisamente le radici della festa 
vanno ricercate nella Gallia belgi-
ca e nelle rivelazioni della beata 
Giuliana di Retìne. Quest’ultima, 
priora nel Monastero di Monte 
Cornelio presso Liegi, nel 1208 
ebbe una visione mistica in cui 
una candida luna si presentava in 
ombra da un lato. Un’immagine 
che rappresentava la Chiesa del 
suo tempo, che ancora mancava 
di una solennità in onore del San-
tissimo Sacramento. Fu così che il 
direttore spirituale della beata, il 
canonico Giovanni di Lausanne, 
supportato dal giudizio positivo di 
numerosi teologi presentò al ve-
scovo la richiesta di introdurre una 
festa diocesi in onore del Corpus 
Domini. Il via libera arrivò nel 
1246 con la data della festa fissata 
per il giovedì dopo l’ottava della 
Trinità. 
L’estensione della solennità a tutta 
la Chiesa però va fatta risalire a 
papa Urbano IV, con la bol-
la Transiturus dell’11 agosto 1264. 

 (da “Avvenire”) 

S. MESSE VIGILIARI  

 

mercoledì 7 giugno 
 

- ore 18.00 chiesa della Visitazione 

 

- ore 20.30 chiesa ss. Filippo e 
Giacomo 
 

S. MESSE NEL GIORNO 
 

giovedì 8 giugno 

 

- ore 8.30 chiesa della Visitazione 
s. Messa con processione 

 
 

domenica 11 giugno 

 

- ore 18.00 chiesa della Visitazione 
s. Messa a seguire processione 
per le vie di Pero 


